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P
are che l’ultima «scoperta»
del ministro per i Beni cul-
turali, Lorenzo Ornaghi,
sia che le Soprintendenze

riescono a spendere poco e che ci so-
no consistenti giacenze. Scoperta
dell’acqua calda. Invece che dare
più poteri ai Soprintendenti, il duo
Berlusconi-Bondi pensò di risolvere
il problema con tanti commissari
svincolati dal rispetto di norme e
procedure: i risultati sono noti, a co-
minciare da Pompei dove il commis-
sario ha speso velocemente, ma in
cose futili o sbagliate.

Cosa vorrà fare Ornaghi assistito
dal sottosegretario Cecchi (che par-
tecipò ai fasti commissariali)? Egli
tace: sulla degradazione continua
di Roma, sulla morte degli archivi e
del paesaggio, su tutto. Se pensa,
smaltendo i residui passivi, di ridur-
re il flusso dei fondi ordinari verso i
settori strategici, prepara al suo Mi-
nistero il funerale. A cui concorrerà
la cancellazione di Arcus Spa voluta
dal ministro delle Infrastrutture Cor-
rado Passera e dal suo vice Mario
Ciaccia presidente non memorabile
di Arcus stessa. Spariscono, è vero, i
suoi impieghi clientelari, cioè per-
versi, dei milioni arrivati da una per-
centuale sugli appalti delle grandi
opere, ma pure i suoi impieghi vir-
tuosi in restauri, archivi, bibliote-
che, musei. Per intanto, col decreto

legge n. 98/2011, il ministro Passe-
ra (silente il collega Ornaghi) ha
tranciato di netto i fondi previsti dal-
la legge istitutiva: l’art. 32 assegna
ad Arcus fino al 3 % del solo Fondo
per le infrastrutture ferroviarie e
stradali, e poiché questo consta, al
massimo, di 1 miliardo l’anno, Ar-
cus potrà ricevere, al più, 30 milio-
ni, contro gli 80, 100 e anche più di
prima. A fine 2009 «risultavano già
deliberati, contrattualizzati e moni-
torati complessivamente 370 pro-
getti per un valore di 260 milioni»
(fra buoni e cattivi, s’intende).

Taglio colossale, dunque, e mor-
te per asfissia di Arcus. A danno dei
derelitti Beni culturali e paesaggisti-
ci. «Arcus? Se funziona, si tiene, se
non funziona, si sopprime», ha det-
to in sostanza ieri Ornaghi al Fai rie-
cheggiando il miglior Lapalisse.

Un anno fa il Consiglio Superiore
dei Beni culturali aveva chiesto, con
mozione, che i programmi annuali
di Arcus, mai controllati da nessu-
no, passassero al suo vaglio e che,
per parecchi anni, molti di quei fon-
di andassero alla ricostruzione
(presso che ferma) dei centri storici
aquilani. Fra l’altro c’è un «pregres-
so» Arcus sui 200 milioni. Ora però
la ghigliottina delle Infrastrutture
cala su quei denari preziosi e Orna-
ghi, invece di tenersi stretti i pochi
baiocchi, canta le lodi dell’apertura
ai privati: a questi finirà la «polpa»
dei beni culturali redditizi, allo Sta-
to e ai Comuni l’“osso” di quelli non
redditizi, coi pochi spiccioli residui.
Ma non era la proposta, esplicita al-
meno, di Giuliano Urbani una deci-
na di anni fa?❖

G
enova, porta d’Europa»,
questo lo slogan della
XVII Giornata della Me-
moria e dell’Impegno in ri-

cordo delle vittime delle mafie, pro-
mossa da Libera - associazioni e nu-
meri contro le mafie - ed Avviso Pub-
blico, che si terrà sabato prossimo
17 marzo a Genova.

Un appuntamento ormai consue-
to che rinnova ogni anno un duplice
messaggio: da un lato non dimenti-
care coloro che sono stati vittime del-
le mafie e dall’altro gridare e mante-
nere viva l’attenzione su un fenome-
no, quello mafioso e criminale, sem-
pre più radicato in ogni angolo del
nostro Paese, uscendo dal vecchio
stereotipo della criminalità presente
solo nel meridione perché come scri-
ve Nando della Chiesa «è il nord, la
vera terra di conquista della mafie,
la vera posta in gioco se si vuole rove-
sciare la strategia dei clan».

La marcia cade inoltre quest’anno
a pochi giorni dalla conferma che i
resti trovati nel 2009 a Corleone ap-
partenevano a Placido Rizzotto, il
sindacalista ucciso dalla mafia e per
il quale questo giornale, partendo
da un appello di David Sassoli e sot-
toscritto da molti, ha avviato una do-
verosa e giusta campagna volta al ri-
conoscimento dei funerali di Stato.

Alla luce di ciò appare come im-
prescindibile che da Genova questo

fine settimana possa partire ancora
più forte, insieme alla presenza del-
le tante associazioni e dei giovani
che marceranno uniti e partecipe-
ranno ai laboratori sulla legalità,
una voce in questa direzione: un
messaggio non banalizzato, non
una semplice testimonianza, ma
una richiesta di giustizia e parziale
risarcimento su una vicenda che ha
trovato la sua fine dopo troppi lun-
ghi anni.

È importante oggi, più di ieri,
provare a non rendere consuetudi-
nari i contenuti di questa giornata,
ma legarli ad uno spirito civico di
riscossa che anima i settori più pro-
fondi della nostra società, a capir-
ne la portata storica.

La giornata deve servire a co-
struire un panorama in cui ci si pos-
sa riappropriare del valore profon-
do della cultura della legalità, ci si
adoperi per renderla patrimonio
condiviso ed elemento unificante
delle nostre comunità come dell’in-
tero Paese.

C’è qualcosa di semplicemente ri-
voluzionario nell’affermare tutto
questo: è un monito a ciascuno di
noi, dalla politica agli ambienti do-
ve militiamo, dalle professioni ai
contesti sociali, per responsabiliz-
zarci nell’azione quotidiana, per ca-
pire e far capire che legalità non è
semplicemente assenza dell’illega-
lità, ma rispetto delle regole, co-
scienza attiva, impegno educativo,
coraggio nella testimonianza, dife-
sa delle nostre comunità.

Sabato saremo Genova per que-
sto: per non dimenticare e difende-
re questo messaggio.❖
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«Matrimonio e famiglia sono
istituzioni che devono essere
promosse e difese da ogni
possibile equivoco sulla loro
verità». Il Papa non cita i Dico -
-ma le sue parole finiscono per
pesare sulla politica italiana.
Perché, dice, politici e legislatori
cattolici devono sostenere leggi
ispirate a valori fondati nella
natura umana.
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